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COPIA 

 
COMUNE DI PIETRAPERZIA 

(Provincia di Enna) 

Deliberazione del Consiglio Comunale N.  03   del 23.03.2016            

OGGETTO: Esame ed approvazione regolamento per la disciplina dei criteri e delle modalità per la 
concessione di contributi cittadini che adottano cani randagi ricoverati presso la 
struttura convenzionata. 

L’anno duemilasedici,  il giorno ventitrè  del mese di Marzo alle ore 17.30 e ss.,  nella sala delle 
adunanze comunali, in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 
Legge, risultano all’appello nominale: 

           Pres.                Ass. 
BEVILACQUA FILIPPO A.                        X   

STUPPIA CHIARA                                           X     

FRISCIRA PATRIZIA                                X           

FALZONE CALOGERO                               X      

MESSINA SALVATORE                    X   

QUARTARARO MATTEO D.                            X          

GIUSTO MICHELE                                    X   

BUTTIGLIERI VINCENZO                        X      

MICCICHE’ ROCCO                      X             

CRISAFI TIZIANA                                       X 

GIUSA ROSA MARIA                       X       

CALI’ VINCENZO                             X         

ROMANO SILVIA                  X           

VIOLA ANTONIO                                                      X         

DI GLORIA CALOGERO                             X 

  

Presenti nr.  11     Assenti nr. 4  
 

Constatato legale il numero degli intervenuti, 
 assume la presidenza il Dott. Miccichè Rocco  
 
Partecipa il  Segretario Comunale Dr Eugenio Alessi 
 
Sono presenti in aula, senza diritto di voto:  
 
La seduta è pubblica. 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VERIFICATA la completezza dell’istruttoria; 
Ai sensi dell’art. 12 dalla L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità TECNICA: 
 
Parere  Favorevole 

DATA  16.03.2016 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to S. Patti 

 
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
AI SENSI dell’art. 12 della L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità CONTABILE 
 
PARERE  favorevole 
 
DATA   
 
Somma assegnata _€ 
 
Cap._____________ Comp.____________ 
 
DATA  
 

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO 

                   F.to G. Marino 

 



 

 

Comune di Pietraperzia 

Prov. Enna 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

Oggetto: Esame ed approvazione regolamento per la disciplina dei criteri e delle modalità 

per la concessione di contributi  cittadini  che adottano cani randagi ricoverati presso la 
struttura convenzionata 
 

LA I COMMISSIONE CONSILIARE 

 
ATTESO che: 

- è compito dei Comuni, singoli o associati, provvedere al ricovero, alla custodia ed al mantenimento dei cani 

randagi rinvenuti nel territorio comunale; 

- è intenzione di questa Amministrazione adottare tutte le misure idonee ad arginare il fenomeno del 

randagismo; 

- l’esiguità delle risorse previste in bilancio per la lotta al randagismo non consentono di far fronte  alle spese 

dovute al canile con il quale questa Amministrazione ha stipulato apposita convenzione; 

CHE, nell’ambito della lotta al randagismo, l’Amministrazione ricorda che ogni cane, dopo la cattura, è 

sottoposto ad un programma sanitario previsto dalla Legge; 

CHE la normativa vigente prevede il reinserimento sul territorio dei cani considerati non pericolosi per i 

cittadini; 

CHE, al fine di alleviare le finanze del bilancio comunale gravato dagli oneri e costi per il servizio sopra detto, 

l’Amministrazione intende promuovere l’iniziativa  di adozione di cani randagi confidando nella sensibilità dei 

cittadini  disponibili a prendersi cura dei cani suddetti con apposito provvedimento di adozione; 

OSSERVATO che: 

- a causa dei continui tagli dei trasferimenti di risorse le amministrazioni locali trovano gravi difficoltà ad 

utilizzare fondi di bilancio per le spese derivanti dal randagismo canino; 

- ad oggi risultano ricoverati presso la struttura della Ditta RICARA s.r.l contrada BIFARIA   n°21 cani 

rinvenuti sul territorio, ormai di proprietà comunale che complessivamente comportano costi annuali notevoli 

(euro 3 giornaliere a cane); 

- al fine di prevenire , questa Amministrazione comunale intende stimolare le adozioni erogando incentivi in 

favore di coloro che intendono adottare un cane. 

CONVENUTO riconoscere un contributo giornaliero pari ad euro uno per  cane adottato, da erogarsi in favore 

del cittadino che presenti idonea domanda; 

CHE l’incentivazione delle adozioni costituisce pertanto uno dei punti cardini della lotta al randagismo; 

VISTI gli atti d’Ufficio; 

VISTO il D. Lgs. 267/00 e ss.mm.; 

RITENUTO dover provvedere in merito; 

  

Acquisito il parere di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, dal Responsabile 

del servizio; 

 

- Visto i pareri favorevoli di cui in premessa; 

  Richiamato l’allegato schema di regolamento  presentato dalla I Commissione consiliare, ai sensi 

dell’art.15,V, co. 4 del regolamento del Consiglio comunale vigente approvato con delibera di C.C. n.53 del 

14/11/2005 e successive modifiche ed integrazioni: 

 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
1) Di approvare l’allegato Regolamento Comunale per la disciplina dei criteri e delle modalità per la 

concessione di contributi  cittadini  che adottano cani randagi ricoverati presso la struttura convenzionata . 

2) Di precisare che il presente atto  comporta impegno di spesa a carico del bilancio comunale; 

3) Di demandare  al responsabile del 4 settore. l’adozione dei provvedimenti conseguenti all’approvazione 

del presente atto, 

4) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’134 comma 4 del   D. Lgs 267/00 

 

         

 

         Pietraperzia, 09/03/2016 

 

       F.to Filippo Bevilacqua 

       F.to Cali’ Vincenzo 

       F.to  Silvia Romano 

       F.to Chiara Stuppia 

       F.to Falzone Calogero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 23.3.2016 
 
Oggetto: Esame ed approvazione regolamento per la disciplina dei criteri e delle modalità per la 

concessione di contributi ai cittadini che adottano cani randagi ricoverati presso la struttura 
convenzionata. 

 
Il Presidente, da lettura del dispositivo della proposta di deliberazione, così come avanzata dalla I commissione consiliare 

proponente, dopodichè cede la parola al presidente della I commissione, consigliere Bevilacqua, affinché illustri 

brevemente lo scopo dell’intervento che intende realizzarsi a mezzo dell’approvazione di tale strumento.  

Preliminarmente, però, interviene il consigliere Giusa, la quale chiede che venga letto il verbale dei lavori della 

commissione, anche perché non risulta che lo stesso sia contenuto nella proposta in esame.  

Sul punto, dopo una veloce verifica, il Presidente chiarisce che, in effetti, certamente per una svista dell’ufficio, 

all’interno della proposta, oggi in esame, non risulta presente alcuna copia del verbale dei lavori della commissione (del 

quale verrà, comunque, chiesto al segretario della stessa, oggi assente), rappresentando però come, in ogni caso, una 

copia dello stesso verbale è possibile recuperarlo dal sito istituzionale dell’Ente, in quanto risulta pubblicato in albo.  

Dopodichè, aperta la discussione sul punto, chiesta la parola, intervengono:  

- il consigliere Bevilacqua, il quale tiene ad evidenziare come l’idea di fondo, che anima lo spirito della proposta, sia 

semplice e, in ogni caso, rispetta uno dei punti programmatici della campagna elettorale, spingendo verso una forma 

di risparmio, per un verso dell’Ente (che, attualmente, paga circa 3 euro al giorno al canile convenzionato per ogni 

cane ricoverato), e, per altro, dell’utente che, fino ad un massimo di € 365,00 (1 euro al giorno) può trovare agevole 

risparmiare sulle tasse, adottando uno dei suddetti cani, individuati all’interno del canile. Naturalmente, per evitare 

abusi o raggiri, a seguito dell’avvio saranno effettuati controlli periodici, anche al fine di verificare l’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi perseguiti e, a tal fine, espone sinteticamente la metodologia con cui si attuerà la 

proposta.  

- il consigliere Calì, il quale richiama il consigliere Bevilacqua in ordine alla vantata paternità della proposta, di cui 

tiene a sottolineare la condivisa visione e ricerca, realizzatesi nei lavori della commissione, da cui è uscita la 

deliberazione. 

- il consigliere Romano la quale, proprio perché presente ai lavori della commissione, evidenzia come alcune criticità 

siano state evidenziate già in quella sede, specie in ordine alla richiesta di chiarimenti sugli effettivi risparmi che si 

andranno a conseguire con la suddetta proposta, specie se non saranno individuati e chiariti i criteri in base ai quali 

si potrà accertare la effettiva provenienza dei cani detenuti dal canile. Anche per questo aspetto, non secondario, 

esprime perplessità sulla proposta che si va ad approvare. 

- il consigliere Bevilacqua, il quale precisa come i dubbi e le puntualizzazioni che oggi sono espressi dal consigliere 

Romano, siano stati fatti affrontati in commissione e, nella stessa sede, chiariti. Anche per questo, si ritiene che gli 

stessi siano dubbi pret4estuosi e, comunque, non legittimi, proprio perchè già discussi in commissione.  

- l’assessore La Placa, il quale tiene a precisare l’importanza del principio, anche di risparmio economico (1 euro per 

il cittadino di risparmio sulle tasse, anziché 3 euro per spese del canile), oltre che di lotta la fenomeno del 

randagismo, e ciò a prescindere dal numero di cani per cui si avanzerà richiesta di adozione.  

- il consigliere Giusa, la quale non risparmia una sottolineatura ironica sulla presenza dell’accalappiacani, che prima si 

cercava senza trovarlo, ora è sempre pronto ad intervenire. 

- il consigliere Buttiglieri, il quale sottolinea il considerevole risparmio economico di 2/3 che si realizza su ogni 

singolo animale adottato.  

Quindi, non essendovi altre richieste di intervento, il Presidente invita a votare sulla proposta, premettendo che, con 

protocollo n. 4191 del 22.3.2016, a firma del consigliere Chiara Stuppia sono stati avanzati n. 3 emendamenti. 

Quindi, preliminarmente, si chiede di votare sull’emendamento n. 1) avente ad oggetto la proposta di modifica dell’art. 2, 

co. 5, n. 4 per la sostituzione della locuzione “…alla Polizia Locale…”, con le parole “…al personale incaricato dal 

Responsabile del Servizio…”    

La votazione, per appello nominale, espressa in forma palese risulta: 

Consiglieri presenti e votanti  n. 11 (assenti Stuppia, Quartararo, Crisafi e Viola) 

Favorevoli – consiglieri n. 11  

Per cui, Visto l’esito della votazione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

delibera 

di approvare all’UNANIMITA’ la proposta di emendamento n. 1)  

Dopodichè, si chiede di votare sull’emendamento n. 2) avente ad oggetto la proposta di modifica dell’art. 4, co. 1, lett. b 

per la sostituzione della locuzione “…della Polizia Municipale…”, con le parole “…del personale incaricato dal Responsabile 

del Servizio…”    

La votazione, per appello nominale, espressa in forma palese risulta: 

Consiglieri presenti e votanti  n. 11 (assenti Stuppia, Quartararo, Crisafi e Viola) 

Favorevoli – consiglieri n. 11  

Per cui, Visto l’esito della votazione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

delibera 

di approvare all’UNANIMITA’ la proposta di emendamento n. 2)  

Infine, si chiede di votare sull’emendamento n. 3) avente ad oggetto la proposta di modifica dell’art. 5, co. 1 per la 

sostituzione della locuzione “…di Polizia Municipale…”, con le parole “…assegnatario del Servizio…”    

La votazione, per appello nominale, espressa in forma palese risulta: 

Consiglieri presenti e votanti  n. 11 (assenti Stuppia, Quartararo, Crisafi e Viola) 

Favorevoli – consiglieri n. 11  

Per cui, Visto l’esito della votazione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

delibera 

di approvare all’UNANIMITA’ la proposta di emendamento n. 3)  

Quindi, come da proposta, si chiede di votare in ordine all’approvazione del Regolamento in esame con le modifiche 

apportate dagli emendamenti prima approvati.  

La votazione, per appello nominale, espressa in forma palese risulta: 

Consiglieri presenti e votanti  n. 11 (assenti Stuppia, Quartararo, Crisafi e Viola) 

Favorevoli – consiglieri n. 11  

 

 



Per cui, Visto l’esito della votazione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

delibera 

di approvare all’UNANIMITA’ la proposta avente ad oggetto: “Esame ed approvazione regolamento per la 

disciplina dei criteri e delle modalità per la concessione di contributi ai cittadini che adottano cani randagi 

ricoverati presso la struttura convenzionata”. 

Dopodichè, come da richiesta in proposta, il Presidente chiede di votare circa la immediata esecutività della stessa.  

Consiglieri presenti e votanti  n. 11 (assenti Stuppia, Quartararo, Crisafi e Viola) 

Favorevoli – consiglieri n. 11  

 

per cui, all’esito della votazione, il Presidente dichiara I.E. la proposta di avente ad oggetto: “Esame ed approvazione 

regolamento per la disciplina dei criteri e delle modalità per la concessione di contributi ai cittadini che 

adottano cani randagi ricoverati presso la struttura convenzionata”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


